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18 ottobre 2015: XXIX domenica del tempo ordinario 
Letture: Is 53, 10-11   Sal 32   Eb 4, 14-16   Mc 10, 35-45 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli cristiani, 
 

 il mese d'ottobre, come l'autunno, ha tanti colori. Finora abbiamo osserva-
to il colore del mese mariano e catechistico, sia quello consueto per i ragazzi 
che il nuovo per i giovani e gli adulti. Catechismo - dicevamo - da sganciare da 
una funzione solo sacramentale, per riferirlo meglio a Gesù, da conoscere ed 
amare in tutte le epoche della vita... 
 Stavolta sposto la riflessione sul colore missionario del mese, vista anche 
la grande Veglia missionaria celebrata ven. 16 a Francenigo. 
 Quando parliamo di missioni, la nostra fantasia si è abituata a partire con i 
missionari che vanno in Africa, Sud America o Cina. Io vi propongo un'idea più 
semplice, ma forse più impegnativa di missione. 
 Parto da alcuni esempi vivi di questi giorni. Domenica scorsa, due fratel-
lini mi hanno detto con gioia e con santo-fanciullesco orgoglio: "Stamattina ab-
biamo portato a messa uno zio, che di solito non viene". 
 Pochi giorni fa la mamma di un bimbo di Ia elementare, visto che c'erano 
solo 4 genitori all'incontro (per l'idea, diffusa qui a Conegliano che in Ia non 
occorre far catechismo), ha detto forte e decisa: «Ci penso io a fare la proposta 
a tutte le mamme...». 
 Oggi, un giovane animatore mi scrive testualmente: «Ciao, don. Ho biso-
gno degli elenchi dei cresimati di quest'anno. Grazie. Nel pomeriggio sono in 
parrocchia». Naturalmente, per contattare i ragazzi e far la proposta degli in-
contri per i giovani. 
 Ecco, senza far tanta teologia sulla missione, tre esempi belli di persone 
che sono missionarie qui, nella nostra terra cattolicissima, ma stanca e forse 
nauseata di una fede insipida. 
 Anche questo vuol dire essere missionari oggi: avere il coraggio di fare 
una proposta. Certo, lo faccio anch'io... Ma fatto da voi è diverso! Ha più pre-
sa! 
 Mi aiuto - e vi aiuto - con qualche pensiero di ALEX ZANOTELLI. 

    Continua in seconda pagina 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

 La chiesa ci chiede l’impegno della nuova evangelizzazione. [...] Non è un 
invito a ricuperare ciò che è ormai perduto: le processioni, le cerimonie, il pote-
re che avevamo... ma un modo nuovo di rendere presente Dio nel mondo e nel-
la società [...]. 
 Abbiamo bisogno di essere credenti, di mettere Dio nella nostra vita, non 
vivere nel pessimismo e nella tristezza, ma essere capaci di contemplare il futuro 
con speranza e gioia e questo viene da Dio. Abbiamo bisogno di essere fedeli, 
senza accomodamenti e questo ci manca. La fedeltà alla missione, alla consacra-
zione, alla gente, essere coerenti con quello che diciamo e come viviamo. [...]. 
 Alle volte diamo l’impressione di sapere tutto, di potere tutto, di non aver 
niente da imparare dagli altri. Dobbiamo uscire da noi stessi per scoprire Dio 
che ci chiama a conoscerlo, amarlo e servirlo nella persona dei fratelli e sorelle 
che serviamo. 
 [...] Questo non è tempo per chiudersi o lamentarci, per rifugiarci nelle 
nostre case sicure e confortevoli, nel prestigio o nel buon nome. È tempo per far 
brillare la nostra luce , è tempo per inventare un modo nuovo di fare la missione, 
se abbiamo un cuore libero e una passione per Dio e per i fratelli e sorelle. [...]. 

 
don Pierino 

dp.bortolini@gmail.com 

L'educazione 
 

 Quand'ero adolescente - raccontava un uomo ad un amico - mio padre mi 
mise in guardia da certi posti in città. Mi disse: «Non andare mai in una disco-
teca, figlio mio». 
 «Perché no, papà?», domandai. 
 «Perché vedresti cose che non dovresti vedere». 
 Questo, ovviamente, suscitò la mia curiosità. E alla prima occasione an-
dai in una discoteca. 
 «E hai visto qualcosa che non dovevi vedere?», domandò l'amico. 
 «Certo», rispose l'uomo. «Ho visto mio padre». 
 

 Un bambino in piedi sul letto nel suo pigiamino rosso punta il dito contro 
la mamma e fieramente dichiara: «Io non voglio essere intelligente. Io non vo-
glio essere beneducato. Io voglio essere come papà!». 
 L'esempio non è uno dei tanti metodi per educare. È l'unico. 
 

BRUNO FERRERO, A volte basta un raggio di sole, LDC, p. 30 



 

 

Apostolato della preghiera 
 

 Raccomando agli aderenti di non abbandonare la partecipazione. Se mai, 
invito altri a conoscerlo e diffonderlo, perché è un gruppo che prega. E, in 
mezzo a tanto "fare", occorre proprio pensare e pregare! 

Calendario della settimana 
Dom. 18  

10.30 
Domenica 29a del Tempo ordinario 
S. Messa di apertura dell'anno Catechistico 
Canta il Coro della Comunauté Catholique di TV, 
formato dai Cattolici Senegalesi 

Lun. 19 17.00 Incontro del Gruppo Apostolato della Preghiera 

Mer. 21 20.30 
  
20.30 

S. Vendemiano (Oratorio): Presentazione d. Statuto 
per la votazioni dei nuovi Consigli CPP e CUP 
Santuario: Gruppo Mariano Preghiera (col parroco) 

Giov. 22 20.30 Consiglio Direttivo NOI per animazione Oratorio 

Ven. 23   
20.30 

San Giovanni Paolo II 
Gruppi giovani: II - III - IV e V Superiore 

Sab. 24 16.00 Confessioni 

Dom. 25  
  
10.30 

Questa notte riprende l'orario solare 
Spostare indietro di un'ora le lancette dell'orologio 
Domenica 30a del Tempo ordinario 

Mar. 20 20.30 Inizia lo studio della Parola di Dio (Lectio divina) 

Ottobre e Rosario 
 

 Ottobre è un mese mariano! Invito le mamme e i papà, i nonni e le nonne, a 
pregare ogni sera almeno tre Ave, Maria con i figli e nipoti. 
 La preghiera resta un farmaco che guarisce da tanti mali!... 

Lodi, Vespri e Messa 
 

 Abbiamo cominciato a pregare le Lodi  e i Vespri prima della messa. La 
risposta dei fedeli è stata positiva. Così si può partecipare o alla Liturgia delle 
Ore (¼ d'ora) e / o alla Santa messa (35 m al massimo). 
 Ringrazio per la cordiale collaborazione! 

Grazie a chi dona il suo aiuto 
 

Defunti In suffragio del defunto GIULIANO  € 50 



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 17 19.00 + Carlet Mario ed Oliva 
+ De Lorenzo Elia 
+ Moretti Vanna e Mario 
+ Spellanzon Emilio 
+ Perin Ettore (a 3 mesi) 

Domenica 18 
  
 

9.00 
10.30 

 
 
 

19.00 

+ Marchesin Giuseppina 
+ Rosalen Ernesto 
+ Rui Giuseppina 
+ Baldissin Antonio e Amelia 
+ Fam. Dalla Cia 
+ Momesso Irma e Giuseppe 
+ Franci Paolo 

Lunedì 19 8.00 + Vendramin Lucia e Modolo Corrado 

Martedì 20 18.00 + Fam. Franci 

Mercoledì 21 8.00  

Giovedì 22 18.00 + Fam. Zanderigo 

Sabato 24 19.00 + Tonon Franco 
+ Elsa e Pietro 
+ Spellanzon Emilio e Ubaldo e Sartori Maria 
+ Camerotto Norma Anna 
+ Mottarlini Giovanni, Annamaria e Moret Eleonora 
+ Fam. Paoletti 

Domenica 25 
  
 

9.00 
 

10.30 
 
 

19.00 

+ Caliman Nordina 
+ Bazzo Giovanni 
+ Giuliano 
+ Gardin Evelina ed Antonio 
+ Taffarel Giovanni 

Venerdì 23 8.00  

Non più messa feriale quando c'è un funerale 
 

 Nei giorni in cui ci sarà un funerale, non verrà più celebrata la messa fe-
riale. Invito i fedeli a partecipare piuttosto al funerale. 
 Se ci fossero intenzioni per la messa, le sposto al sabato successivo, ore 
19.00, salvo indicazione diversa da parte degli offerenti. 


